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SENATO DEL REGNO —  SESSIONE 1871-72
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Presideusa del V ie©-Presidente M A M IA N I.

iOffi — Congedi — Giuramento dei Senatori Trombettâ  Casatî  Finali — Squittinio se­
greto suiqorogetti di legge discussi nelle ultime tornate — Discussione del 'progetto di legge p>er 
Vapprovazione dello stato di prima previsione delle spese del Ministero di Grazia, Giustizia e 
dei Culti — Raccomandazione del Senatore M''ese e dichiarazione del Ministro di G'i-'azia e 
Giustizia — Istanza del Senatore Serra F. M. sulla categcnna terza Magistrature giudiziarie, 
cui onsponde il Ministro di Grazia e Giustizia—Replica del SencUoi-'e Serra F. M. — Racco­
mandazione del Senat. Ferraris, e dichiarazione del Ministro di Grazia e Giustizia — Replica, 
del Senatore Ferraris:— Approvazione delle 27 categorie,, dei totali parzicdi e generali e del- 
Varticolo di legge — Interrogazione del Senatore Caccia a cui risponde il Ministro di Gra­
zia e Giustizia — Discussione del progetto di legge per Vabrogazionedellalegge 28maggio 1871 
relativa all anzianità ed alla pensione .degli allievi del terzo anno di corso dell Accademia 
milita'}‘'e ipptrovazione degli articoli 1, 2 e 3 —Emendamento p>roposto dal Alinistro della 
Guerra alTart. 4, approvato — Discussione del progetto di legge per aiUorizzazione cd Alini- 

■ stro della Guerra di aprire un concorso speciale per posti di sottotenente nei corpi di Artiglieria 
e del Genio — Dubbii e raccomandazioni del Senatore Chiesi — Risposta del ALinisfro della 
G'uerra — Approvazióne dell art. 1. —E'mendame'nto del Senatore Gannizzaro cd paragrafo b) 
dell art. 2 accettato dal Ministro della Guerra e dcdV Ufficio Centrale — Sotto-emendamento del 

.-Senatore Beretta —Dubbio del Senatore Gadda e osservazione del Senatore Ferraris,, cui rispon­
dono il Relatore, e il Ministro delle Finanze — Ritiro del sotto-emendcanento del Senatore 

.Beretta — App'rovazione dell emendamento del Senatore Gannizzaro e dell intiero articolo 2 — 
E'mendamento del Ministro della Giierra odi articolo 3 —Domanda del Senatoi''e Amari prof. 
di schiarimento fornito dalMinistro della Guerra ■—Approvazione dell art. 3 emendato e del 4
— Froposta soppressiva del Senatore Chiesi all art. 5 combattuta dal Relatore — Va'ìdanti 
proposte dal Senatore Gannizzaro, accettate dall Ufficio Gentrcde e dal MAnistro della Guerra
— Ritiro della p̂roposta, del Senatore Chiesi — Approvazione dello,rt. 5 emendalo .— Risul­
talo della votazione.

La seduta è aperta alle ore 2 3[4.
Sono presenti i Ministri di Grazia e Giustizia, 

d’Agricoltura, Industria e Commercio e della 
Marina e più, tardi intervengono i Ministri della 
Guerra, delle Finanze e degli Affari Esteri.

Il Senatore, Segretario, MANZONI T. dà lettura 
del processo verbale della tornata antecedente 
che viene axiprovato.

Gli onorevoli Senatori Antonini e Salmour 
chiedono un mese di congedo per motivi di 
salute, che viene loro accordato.
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Presteiŝ foìie eli giearampiìte.

P-E.BSIIÌEWTS. Essendo j>resenti nelle sale del 
Senato, i Senatori Trombetta, Luigi Casati e 
Finali, i cui titoli ieri sono stati convalidati, sa­
ranno introdotti nelTauìa per la prestazione del 
giuramento.

(Introdotti nell’aula i Senatori Trombetta, 
Luigi Casati e Finali prestaao giuramento nella 
consueta forinola.) ,

Do atto ai signori Senatori Trombetta, Casati 
e Finali del prestato giuramento, li clamo 
Senatori del Regno éd entrati nel pieno eser­
cizio delle loro funzioni.

Ora si passerà alla votazione a squittinio 
segreto dei seguenti progetti di legge;

1. Costituzione dei Consorzi per Tirrigazione.
2. Assestamento definitivo del conto generale 

dell’Amministrazione delle Finanze per gli 
anni 1869-1870.

3. Ajpprovazione dei conti amministrativi del­
l’esercizio 1861 per le antiche provincie del 
Piemonte e per quelle della Lombardia, del- 
TEmilia, delle Marche, dell’Umbria e della To­
scana.

4. Spesa straordinaria per riparazioni alle 
opere idrauliche in seguito alle inondazioni 
del 1872 e soccorsi ai danneggiati poveri.

(Il Senatore, Segretario, Manzoni T. fa l’ap­
pello nominale.)

Si lascieranno aperte le urne onde pjossano 
votare i signori Senatori che man mano so­
praggiungeranno.

ĝepei' i’ìi

!

D i s c i s s l o i ®  ^ e l  p r o g e t t o  

r a g i o n e  d e l l o  s t a t o  d i  

s p e s a  d e H i E l s t f i ’ 0  d i  © r a z l a  e  G l a s t t a i a  p e r  

l ’ a i iM io  1 8 1 8 .

(E. atti del Senato N. 76.)

Ora passeremo alla discussione del progetto 
di legge per l’approvazione dello stato di prima 
previsione del Ministero di Grazia e Giustizia 
per Tanno 1873.

Senatore AEESE. Domando la" parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore ARESE. Nell’altro ramo del Parla­

mento venne fatta una mozione tendente a che 
il Ministero avesse ad avvisare ai mezzi onde 
migliorare e render tollerabile la sorte piutto­
sto trista degli impiegati dello Stato, sia per

I

la sempre crescente carezza dei viveri e. degli 
alloggi, sia per l’esiguità del loro onorario 
più che decimato dalla tassa sulla ricchezza 
mobile e dalla ritenuta per le pensioni.

Questa mozione venne sostenuta e sviluppata 
largamente ed ampiamente da valenti oratori 
nelTaltro ramo del Parlamento ; cosicché io 
non saprei che cosa aggiungere per illumi­
nare e muovere il Ministero. Solo farò osser­
vare che gli oratori, che presero parte a que­
sta discussione, appartenevano ai vanii' par­
titi della Camera ; lo che proAm incontestabil­
mente che questo sentimento era nel cuore di 
tutta la -Camera, e per conseguenza dell’iu­
tiero paese.

Il Ministro rispose e promise, come di con-
f

sueto, di studiare la questione, e di avvisare 
a quei temperamenti che fossero compatibili 
colle condizioni delle nostre finanze.

10 non proporrò un ordine del giorno, AÙsto 
che ne . è già stato proj)osto uno ed accettato 
dal Ministero, e votato dall’altro ramo delPar- 
,lamento: mi limiterò a pregare il Ministero, e 
molto caldamente, a che non prolunghi di 
trojDpo i suoi studi, ma che avvisi a quei tem­
peramenti che crederà op>portuni, e ciò nel 
più breve tempo possibile.
. IMSTRO M GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io non posso 

rispondere alTonorevole Senatore Arese, parole 
dhmrse da quelle che dai miei Colleghi, e 
specialmente dal Ministro delle Finanze, fu­
rono pronunziate nelTaltro ramo, del Parla­
mento.

11 CoAmrno, al x>ari degli onorevoli Sena­
tori e dei Deputati, è convinto che la con­
dizione degli impiegati è divenuta alquanto 
grave, e comprende pure che qualche cosa 
deAm esser fatta essi; ma non x̂uó d’altra 
parte perdere di vista la condizione della lAub- 
blica finanza.

Egli è certo, che per eleAmre gli stipendii 
degli-imxnegati, fa d’uopo aggraAmre le finanze 
dello Stato, ed accrescere per conseguenza le 
pubbliche imxDOste.

Ora, comprenderà il Senato, che questa è una 
materia che va studiata con molta x̂O'*̂cle- 
razione e cautela. Il Governo, come fu dichia­
rato alT altro ramo del Paidainento, si occu- 
X̂erà seTiamente e il più presto possibile di
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questa grave questione, e farà tutto quello che 
è possibile per conciliare con le attuali nostre 
condizioni economiche, i necessari riguardi 
dovuti agli ufficiali pubblici che con zelo ed 
alacintà servono lo Stato.

Senatore ARBSE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola. . .
Senatore ARESE. Ringrazio il Signor Alinistro 

della cortese risposta e delle promesse fatte 
e tanto più lo ringrazierò, quando queste pro­
messe saranno tradotte in fatti compiuti.

Voci. Bene ! Bravo !
PRESIDENTE. Si darà ora lettura del progetto 

di legge riguardante ló stato di prima previ­
sione del Alinistero di. Grazia e Giustizia.

(Il Senatore, Segretario, Beretta legge.)

Articolo unico.

« Sino airapprovazione del Bilancio definitivo 
per l’anno 1873, il Governo del Ro è autoriz­
zato a far pagare le spese ordinarie e straor­
dinarie del Ministero di Grazia, Giustizia e dei 
Culti, in conformità allo Stato di prima previ­
sione annesso alla presente legge. »
• PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Nessuno domandando la parola, si passa alla 
lettura dei Titoli :

TITOLO I.
SPESA ORDINA-RIA.

2. Ministero (Spese d’Ufflcio).

Amministrazione cento’'ale.
. . . . L. 456,500 » » 456,500
. . . . » 48,000 » » 48,000

L. 504,500 » » 504,500
(Approvato.)

Amministrazione giudiziaria.
3 Magistrature giudiziarie (Personale.) '. . L. 20,253,000 » 50,000 » 20,303,000 »
4 Magistrature giudiziarie (Spese d’Ufficio). » 870,000 » 20,000 » 890,000 »
5 Archivi (Personale) ............................. » 307,876 » » 307,876 »
6 Archivi-(Spese d’Ufficio)................ ... » 45,000 » » 45,000 »
7 Archivi (Spese variabili) . . . . . . » '13,000 » » 13,000 »
8 Spese di giustizia........................ , » 5,800,000 » 500,000 » 6,300,000 »
9 Paghe, assegni e sussidi per Tesecuzione delle 

sentenze penali. . . . . . . . . .  » 20,000 » 1̂ 000 » 21,000 »
10 Pigioni . . .  . . .  . . • . . . . . » 90,000 » 10,000 » 100,000 »
li Riparazioni . . . . . . . . . . . » 70,000 » 20,000 » 90,000
12 Spese di viaggio e di tramutamento, emis­

sioni .................... .... » 120,000 » 10,000 » 130,000 »

L. 27,588,876 » 611,000 » 28,199,876 »

Senatore SERRA P. 1, Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SERRA E. M. Quando si discuteva que­

sto bilancio nelTaltro ramo del Parlamento, vi 
fu un Deputato della Sardegna, zelantissimo 
quanto altri mai dell’ interesse- della sua pro­
vincia nativa, il quale, a proposito di questo 
arficolo di spesa per T amministrazione giudi­

ziaria, chiamò l’attenzione del signor Ministro 
della Giustizia sulle condizioni in cui trovasi la 
Corte d’appello di Cagliari, per Tinsufficiente 
numero del suo personale organico.

Questo precedente dal canto di persona che 
è estranea all’ordiné giudiziario impone a me, 
che ho l’onore di presiedere la Corte stessa, 
ancora più stretto il dovere di rivolgere appello
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alla saviezza clelF onorevole signor Ministro.
Cile il numero dei Consiglieri assegnati alla 

Corte d’appello- di Cagliari dàlia pianta erga-" 
nica annessa alla legge del decembre 1865 sia 
di gran lunga sproporzionato ai bisogni dei 
molteplici servigi che pesano sulla Corte me­
desima, è un fatto notorio, generalmente la­
mentato in Sardegna da chiunque ha interesse 
alla buona e retta amministrazione della giu­
stizia , e non è ignorato nemmeno dall’ onore- 
vòle signor Ministro.
■ lo comprendo bene, che trattandosi di vo­
tare il bilancio, non è questa sede appropriata 
per discutere intorno al bisogno di aumentare 
il personale della Córte d’appello., ed ai mezzi di 
provvedervi.

Imiterà per conseguenza-l’esempio di quel 
mehabro dell’ altra Camera, e mi limiterò a 
richiamare dai mio canto l’attenzione del signor 
Ministro, perchè, verificati come crederà me­
glio . questi bisogni, vi provveda con quella 
solerzia e ponderazione che- è solito mettere in 
tutti gli atti della sua amministrazione.

MIKISTRO DI GRAZIA È GIUSTIZIA. Domando la 
loarola.,

PRESI3SITE. Ha la parola.
MINISTRO DI CtMZIA E GIUSTIZIA. Io non ho 

creduto di portare nessun mutamento al per­
sonale delle Coi-ti- d’appello e dei Tribunali 
perchè stando già plesso il Senato una legge 
con la quale il Governo domanda pi-ecisamente 
la facoltà di riordinare meglio le circoscrizioni 
giudiziarie ed il numero dei magistrati e dei 
funzionari destinati alle corti ed ai ’ tribunali, 
mi è parso non opportuno venire nel tempo 
stesso innanzi al Parlamento con una legge 
speciale, intesa a provvedere a questo o a 
quel Tribunale, a questa o a quella Corte. Io ho 
sperato sempre che il Senato avesse discussa 
.quella leggé generale, e . si fosse potuto, senza 
grandi indugi, p)rovvedere ai bisogni di tutti.

Quanto poi alla Corte di Cagliari, in verità, 
avendo io presa cognizione dello stato degli 
a'ffari e delle cause pendenti presso la stessa, 
ho avuto a rallegrarmi grandemente della 
solerzia e diligenza spiegata da quei magistrati 
nel decórso anno, e della condizione in cui tro- 
vavasi colà ramministrazione della giustizia.

Difatti, in materia civile, nel 1® marzo 
di quest’anno non vi erano in pendenza presso 
quella Corte che sole 220 causej e sia lode al­

i

l’onorevole Presidente ed ai membri di essa,.per 
la grande operosità spiegata.

In materia criminale vi era un po’di lùtardo ; 
purduttavia non si contavano |)endenti in ap­
pello che. 425 cause e 20 soltanto presso la se­
zione d’accusa. Ora, se paràgoniamo queste 
q>endenze con quelle molto maggiori rimaste 
presso altre Corti, si vede che vi è grande dif­
ferenza, e che perciò' volendo aumentare il 
numero de’giudici, avrebbesi dovuto cominciare 
da queste anziché da quelle.

E per questo motivo che non ho creduto ne­
cessario nè urgente di proporre al Parlamento 
una legge speciale a tal riguardo. E mi è parso 
.per lo meno esagerato quello che si afferma da 
taluno, che la giustizia sia lenta e ritardata, 
che le cause non si disbrigano sollecitamente; 
e che vi sia grande ingombro di affari pen­
denti presso le corti e tribunali del Regno : 
il fatto smentisce in gran parte queste asser- 
zionL Certo è che i magistrati spiegano do­
vunque tutto lo zelo e Toperosità loro per far 
si che gli affari procedano con la maggiore sol­
lecitudine possibile, e che non. rimangano pen­
denze; e la Corte di Cagliari come ho notato 
ne ha dato lodevole esemq)io. Ciò non pertanto, 
siccome Tonorevole Presidente ha insistito -per 
avere cjualche aumento di Consiglieri presso la 
sua Corte cT appello, terrò grandemente in 
conto le sue considerazioni ; e dovendo prov­
vedere anche per cjualche altra corte e tribu­
nale, dove -forse è più necessario ed urgente 
un aumento di personale, non mancherò di 
proporre ai Pa,riamento una misura provvisoria 
per cjueste esigenze del servizio, ove fosse a,n- 
cora ■ ritardata la discùssione del progetto di 
legge, che ho presentato da circa un anno al 
Senato.

Confido che T onorevole Presidente Serra 
possa essére soddisfatto di cpiesta mia dichia­
razione.

Senatore SERRA F. M. Domando la parola.
PRESIDENTE. Tla la parola.
Senatore SERRA F, M. Io ringrazio Tonorevole 

signor Ivlinistro Guardasigilli delle lusinghiere 
parole che si è compiaciuto indirizzare alla 
persona mia, e di oiielle che ha rivolto ai lon- 
■talli membri deila Corte d’appello che ho To- 
nore di -presiedere.

Ripeto le prime, quelle dette alla mia per­
sona, dalla scjuisita gentilezza non tanto ulel- 
T egregio Ministro , quanto dell’ illustre Gol-

Senato del REGrso — Sessione 1871-72 — Dii'cussioni. 8.
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lega. Le altre ìioi, che riguardano i membri 
della Corte d’appello di Cagliari, mi permetta 
dire, che le ritengo dettate da un sentimento 
di giustizia.

Sta in fatto che, mentre nello scorso anno 
giuridico la Corte pronunciò 141 sentenze ci- 
viii moti'vate, nei dodici mesi che corsero dal 
1“ dicembre 1871 a tutto il novembre passato, 
ne profferì ben 190; e che laddove nel primo 
di essi anni decise cause correzionali in ap­
pello 252, nel secondo ne spedì 364.

Questo raddoppiamento di alacrità e di zelo 
dal canto della Corte, produsse questi risultati, 
dei quali il signor Ministro si loda, e si loda 
con ragione; ma appunto perchè questo fu uno 
sforzo straordinario, un’alacrità,, diremo, ecce­
zionale, non si può fare a fidanza colla mede­
sima , nè toglierla a criterio normale j)er il 
futuro. Lo si può tanto meno, se si riflette che 
al posto di Consiglieri di appello in tutti i di­
stretti, ma specialmente in quelli della Sarde­
gna, non si giunge in una età non soltanto 
giovine, ma neppure vigorosa.

Il signor Ministro sa che il Consigliere meno 
anziano della Corte di appello di Cagliari conta 
più di 30 anni di servizio.

Ora, da’vecchi, come siamo i più, e dai pros­
simi alla vecchiaia non si può attendere e nep­
pure pretendere attività straordinaria e conti­
nuato raddoppiamento ■ di zelo operoso, quale 
sarebbe necessario per dar sfogo alle 140 cause 
civili, ed alle 534 correzionali che al primo 
dicembre trovavansi non spedite.

Io ho dichiarato che non era questa la sede 
di tale discussione ; credetti dover mio il chia­
mare rattenzione dell’onorevole Ministro sul 
lamentato bisogno.

Le risposte che egli si è compiaciuto darmi 
mi soddisfanno completamente; io ne prendo 
atto, e sono sicuro che quando si discuterà la 
legge del riordinamento generale, giudiziario, 
il signor Ministro anche meglio informato delle 
condizioni delle cose, vorrà piroporre al Par­
lamento, e il Parlamento vorrà votare tutti 
quei pi’ovvedimenti che saranno richiesti dalle 
circostanze e dall’interesse dell’amministrazione 
della giustizia.

Senatore FERRARIS. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FERRARIS. Desidererei che il Senato 

mi concedesse di richiamare l’attenzione del­
l’onorevole Ministro Guardasigilli sull’aumento

I

degli arretrati per i ricorsi avanti la Corte di 
cassazione.

Il Senato ricorda che (allorquando nel prin­
cipio di questa sessione si discuteva la legge 
sulla Corte unica di Cassazione), una delle mag­
giori preoccupazioni era innncipalmente per gli 
arretrati delle cause pendenti dinanzi le quattro 
Corti di cassazione, e pel bisogno di coordinare 
una nuova istituzione, cosi la chiameremo, 
in guisa che si potesse poi dare sfogo a tutti gli 
affari che si sarebbero agglomerati, quando le 
quattro Corti si trovassero riunite in una sola. 
Ceiflamente a prima vista pare che si debbano 
accrescere gli arretrati quando non vi sia più 
che una sola Corte.

Tuttavolta il Senato sa come una delle prin­
cipali vedute che si ebbe nello stabilire questa 
nuova istituzione, era principalmente quella 
di diminuire le cause per cui si potesse aver 
ricorso alla suprema Magistratura. Ciò vuol 
dire, che finché la nuova legge non sia san­
cita, dureranno semjire quelle cause che danno 
luogo airaumento cosi sproporzionato dei ricorsi 
avanti le Corti di cassazione.

Io so che sarebbe fuor di proposito che io 
pregassi il signor Ministro di usare di tutta la 
sua influenza perchè nell’altro ramo del Parla­
mento anche questa legge fosse posta in di­
scussione; ma vedendo come il principio mede­
simo sancito da essa'Sia ancorci contrastato,
10 mi preoccupo degli inconvenienti che potreb­
bero nascere da questo stato di incertezza, e 
spero perciò che l’onorevole Ministro, il quale 
ha dimostrato tanta sollecitudine por cjuesta 
legge, come anche per quella suirordinainento 
giudiziario che sta per essere sottoposta alle 
nostre deliberazioni, userà di tutta la sua in­
fluenza perchè questo progetto di legge abbia
11 suo corso finale, ed esprimendo cpiesto desi­
derio, io credo di esprimere eziandio il voto del 
Senato.

mSTRO DI GRAZIA B GIUSTIZIA. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io non posso 

negare che effettivamente, presso tre delle 
quattro Corti di cassazione vi sia un non lieve 
numero di cause non per anco discusse e defi­
nite. Il 31 marzo di cpiest’anno avendo chiesto 
una statistica delle cause pendenti presso queste 
Corti, io ebbi le seguenti cifre ;

Presso la Corte di Firenze, non rimanevano
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pendenti che 32 cause civili e 152 cause pe­
nali j presso la Corte di Napoli, vi erano 
pendenti non meno di 6996 cause civili e 4151 
cause penali ; presso la Corte di Palermo, vi 
orano pendenti 511 cause civili e 185 cause pe­
nali ; presso la Corte di Torino vi erano 2810 
cause civili e 1363 cause penali. .

Però, "non ostante G|uesto ingente numero di 
cause pendenti, io non posso che lodarmi dello 
zelo spiegato da quella magistratura, perocché 
effettivamente ogni anno ciascuna di queste 
Corti decide un numero grandissimo di affari. 
Per esempio, nel corso dell’anno 1871, la Corte 
di cassazione di Firenze ha deciso 82 cause 
civili e 489 cause penali, perchè solo questo 
numero di cause fu portato alla sua cogni­
zione; ma la Corte di Napoli ha giudicato 400 
ricorsi civili, e niente meno. Signori, che 7206 
cause penali ; numero di cause decise che da se 
solo vale una lode per quella Corte. La Corte 
di Palermo ha, nel corso dello stesso anno 1871, 
giudicato 121 cause civili e 1097 cause penali. 
La Corte di Torino ha giudicato, neh medesimo 
anno, 362 cause civili, e 1278 cause penali.

Ora, Signori, io non so come si possa doman­
dare ad una Corte di cassazione un lavoro 
maggiore di quello da ciascuna di esse in ogni 
anno compito. In verità questo ingente lavoro 
è tale da onorare la diligenza e Talacrità della 
suprema Magistratura.

Ciò non pertanto. Signori, il Senato sa che 
io ho presentato un progetto di legge, da esso 
già approvato, per runiflcazione delle Corti di 
cassazione ;■ col quale progetto s’intende prov­
vedere ancora a questo grave inconveniente, 
e diminuire, per quanto j)0ssibile, questo grave 
cumulo di affari presso la suprema Magistratura, 
diminuendo i casi di ricorso, ed accrescendo 
in quella vece i casi di rivocazione.

Questo progetto di legge votato daT Senato, 
dovea discutersi questa mattina presso il Co­
mitato della Camera; ma poiché sono imminenti 
le ferie del Natale, se n’è rimandata la tratta­
zione ai primi giorni dell’entrante mese di gen­
naio. E poiché è segnato alTordine del giorno 
tra i progetti da discutersi con urgenza, non 
dubito che la Camera se ne vorrà occupar® 
prima d’ogni altro.

In questa condizione di cose, l’onorevole Fer­
raris comprenderà che io non posso fare altro 
se non che pregare i magistrati delle Corti di 
cassazione di accrescere ancora, se possibile,

di zelo ed operosità, di spiegare la, massima 
diligenza pel sollecito disbrigo degli affari....

Senatore TERRARIS. Domando la parola.
MINISTRO DI GRAZIAI GIUSTIZIA.... Sono certo che 

le mie parole saranno accolte, e che uno sforzo 
anche maggiore sarà fatto da questi onorandi 
magistrati che sentono, al pari e più di tutti, i 
bisogni della giustizia.

Ma presentare al Parlamento un progetto di 
legge provvisorio e temporaneo, mi pare cosa 
inopportuna. In effetti, una delle due ipotesi può 
verificarsi; o il progetto di legge sulla Cassazione 
unica sarà adottato, e in questo caso per l’av­
venire provvederà la nuova Corte di cassa­
zione, e rimanendo ancora in esercizio le quat­
tro Corti esistenti, il disbrigo delle cause pen­
denti sarà da esse sollecitamente adem]iito, e cosi 
rimarranno soddisfatti i bisogni della giustizia 
ed i sentimenti del paese. 0 per lo contrario 
il progetto per la Cassazione unica non sarà 
approvato, e in questa ipotesi sarà il caso di 
provvedere in maniera che ciascuna di cj[ueste 
Corti di cassazione, o dell’altra magistratura che 
sarà loro surrogata, ]iossa sopxierire adequata- 
mente ai bisogni della giustizia.

Prego quindi Tonorevole Ferraris, a x̂ ei'sua- 
dersi, che nelle condizioni presenti, ogni inno­
vazione sarebbe pericolosa. La sola, cosa che 
possa farsi è di attendere che questa grave 
questione' sia risolta; e lo sarà, io spero, nel 
più breve tempo possibile, colla approvazione 
del progetto di legge sulla Cassazione. 

Senatore TERRARIS. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FERRARIS. Io debbo ringraziare To- 

norevole Ministro Guardasigilli delle spiega­
zioni che si è compiaciuto dare anche sui par­
ticolari della questione che io ho avuto l’onore 
di accennare al Senato. Però io credo che nelle 
mie parole non siasi potuto scorgere l’idea di 
muovere una censura, o domandare una mag­
gior diligenza, per parte deH’onorevole Guar­
dasigilli, alle Corti di cassazione. Io ho unica­
mente accennato ad un aumento di arretrati, 
non già qier difetto di diligenza e di solerzia 
nei Magistrati, ma unicamente (mi permetta il 
Senato che io lo dica chiaramente) per difetto 
della legge. E siccome a questo difetto si è, 
]per quanto io ritengo, in x>arte almeno ovviato 
per mezzo del progetto di legge che il Senato 

I ha già votato, iô mi proponeva unicamente (e 
l’ho fatto con tutta la riserva possibile, perché
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vedo la delicatezza della posizione e dei rapporti 
dell’uno e dell’altro ramo del Parlamento), che 
il Guardasigilli volesse usare di tutta la sua in­
fluenza acciocché ciuel progetto avesse corso : 
ma ero ben lungi dall’ avere la menoma inten­
zione che si T)roponesse una legge transitoria, 
ben ricordando come nel progetto votato ̂ dal 
Senato, vi fossero appunto quelle disposizioni 
che tendevano a questo scopo. Ciò che mi pre­
occupava e mi preoccupa ancora, è il vedere, 
come questo principio sia stato contrastato in 
allora, e venga anche contrastato attualmente, 
in modo che si può dire che quelle opposi­
zioni che non poterono- vincere e prevalere in 
questo recinto, tenderanno aprevalere in un altro.

Dunque-ututto questo ci dimostra come l’opi­

nione pubblica, sovr’eccitata su questo argomento 
desideri veramente di vedere che la questione 
sia risolta in modo deflnitiAm ; ed è uni­
camente sotto questo rispetto, e con tutta la 
massima riserva, conoscendo la delicatezza 
dei rapporti che esistono, come dissi, tra i due 
rami del Parlamento, e tra l’onoreAmle Ministro 
e la Camera Eletthm, che io pensava si dovesse, 
'pur sempre fare in modo, che, per quanto fosse 
possibile, anche questo stato transitorio venisse 
a cessare.

-PRESIDEHTS. Se non si fanno altre osservazioni, 
pongo ai voti il Capitolo testò letto.

Chi lo aiixmova, Â glia alzarsi.
(Approvato.)
Ora si passa alla lettura delle altre eategoiie ;

Culti.
13 Fabbricati sacri ed ecclesiastici (Assegni Assi L.
14 Fabbricati sacri èd ecclesiastici (Spese variabli)»
15 Assenni di culto nella Provincia di Roma »

(Apxirovato.) L.

16
17.
18

19.

Spese, postali . . . . . .  . .. . L.
Dispacci telegrafici governativi-. - . , »
Sussidi a vedove ed a famiglie d’impiegati di­

pendenti dall’Amministrazione . . . »
Casuali . ..................................... . »

L.
(Approvato.)

20

21
22

22
l)is
22
ter
23

24.

25
26

27

Maggiori assegni sotto qualsiasi denomina­
zione .................... .... . L.

Assegni di disponibilità . . . »
Assegno per la riedificazione delia basilica
, Ostiense ................ »
Assegno p>er lavori alla chiesa di Santa Maria

in Trastevere in Pv,oma . ■ ................ »
Fondo per restauri straordinari ad alcune 

chiese di patronato regio . . . . . »
Sussidi alle cancellerie giudiziarie ed agli 

uscieri, in mancanza di proventi, e paga­
mento di depositi dichiarati rimborsabili a
senso di legge........................ .... . »

Lavori supplementari ai locali della Corte d’Ap­
pello in Roma . . . . . . . . .  »

Opere d’urgónza ai locali del Ministero . »
Riparazioni alla Corte d’Appello e Procura ge­

nerale di Catanzaro . . . . '. . . »
■Lavori ai locali per la Sezione III della Corte 

d’Appello in Yenezia . . . . . . .  »

200,578
160,550
18,322

»
»
»

»
67,572

»
. »

200,578
228,122
18,3.22

»
»
»

■ 379,450 » 67,572. » 447,022
■ ^

»

3 comuni.
1 2 ,0 0 0 » 1,702 » 13,702 »
40,000 » 8,000 .» 48,000 »

80,000 » » 80,000 »
50,000 » 1,000 » 51,000 »

182,000 » 10,702 » 192,702 »
n

II. - '
IDINARIA

290,000 » 10,000 » 300,000 »
550,000 » 30,000 » . 580,000 »

253,500 » » 253,500 »

21,500- » » 21,500 »

.27,500 » »
' 27,500 »

70,000 » 10,000 » 80,000 »

30,000 » » 30,000 »
10,204 14 » 10,204 14
5,165 »

2 0 , 0 0 0  »

»

»

5,165 »

20,000 »

Totale «

(Annrovato.ì
L. 1,277,869 14 50,000 » 1,327,869 14



i
sV<*S« -̂* ■  \  •»♦■*

? ' i . - L . : fc X«w*4^ i

TORNATA DEL 17 DICEMBRE 1872

l^ lo p i lo g o  • 

Titolo L — S2 >2 m ordmaria.
A m m in is tràz io  e c e n tra le  . . . ♦ » » 504,500 » » 504,.500 »
A m m in is traz io n e  g iu d iz ia r ia  . . .» 27 ,588 ,876 » 611,000 » 28 ,1 9 9 ,8 7 6 »

» 379,450 » 67 ,572 » 447 ,022 »
S pese  d iv e rse  e com un i . . . '. . . » 182,000 » 10,702 » 192,702 »

• L. 28 ,654 ,826 » 689,274 » 29 ,3 4 4 ,1 0 0 »
Titolo II. —■ S'pesa straordinarui . . . » 1 ,277 ,869 14 ' 50 ,000 » 1 ,327 ,869 14

Totale . . . L. 29 ,932 ,695 14 739,274^ » 30 ,671 ,969 14

(A p p ro v a to .) . .

(Sono approvati sensa discussione i capitoli \ condizioni sia possibile in quei lontani luogìii 
dal 16 al 27 inclusivameiite, e i totali jiarziali ì istituire uno scalo commerciale, e se possibile

l 'un luogo di deportazione o una colonia penale. 
( Queste questioni sono di tale natura da non

e, generali.)
PRESIDEITS. Si passerà poi allo squittinio se­

greto su questo progetto di legge.
Senatore 0A0CL4, Relatore. Domando la parola. 
PRESIOSITS. Ha la parola. ■
Senatore CACCIA, Relatore. La Commissione 

permanente di Finanze aveva espresso nella 
sua Relazione il desiderio di conoscere dal si­
gnor Ministro di Grazia "e Giustizia ciò che vi
ha di vero intorno airoccurazione d’un canto> •

dellTsola di Borneo e del distretto di Melledu, 
che si chiama Baja di Sandahau, a quasi sei 
gradi di latitudine Nord, e 116 di longitùdine 
orientale da Parigi, per impiantarvi un sistema 
di deportazione. Essendo queste voci, alla Com­
missione permanente di Finanze, arrivate nel

potersi risolvere, come il Senato e la Commis­
sione ben comiirendono, se non quando si sappia 
precisamente il luogo prescelto e le condizioni 
di esso.

Ma ronorevole Rela,tore mi proponeva una 
questione molto più alta e più difficile, una 
cxuestione di legislazione. Egli diceva: credete voi 
che la deportazione debba figurare nel Codice 
penale, e con quali condizioni intendete intro­
durla nella scala delle pene? Anche questa 
questione però deve essere oggetto di studi 
serii e profondi, hè i)uó esser certo trattata e 
discussa nella loresente occasione.

L’ onorevole Relatore può senza dubbio ri- 
senso di una modificazione nel sistema delle | tenere che il Governo non piglierebbe una 
pene, essa desidererebbe sapere quanto vi ha ( risoluzione di tanta importanza, senza averla 
di vero'in tali voci. Ed è a ciò mossa tanto più I prima accuratamente studiatâ  e sottomessa ai-
dalia considerazione che una nazione vicina non | l’esame ed alle risoluzioni dei Parlamento ;

. • 1

aveva mai voluto mùtare la pena della reclusione \ imperocché non potrei convenire pienamente, 
nella deportazione, e che la vecchia Inghilterra, ì coiropinione die con troppa facilità si va in­
fin dai tempi di Elisabetta al 1848 aveva por- b siiiuando, che la deportazione cioè sia il rime- 
tata nel secondo grado della scala penale la de- } dio a tutti i mali, e sia la sola o la migliore 
portazione e poscia con due leggi del 1857 e 1864 I pena che possa servire di freno, e di repressione 
l’aveva poi cancellata affatto. Quindi la Commis-I ai reati, 
sioneripe'teil suo desiderio, peravere dall’ono- 
revole signor Ministro una confacente risposta.

MINISTRO DI CIRAEIA E GIDSTISIA. Domando la 
parola.

PRSSIBEKrS. Ha la parola.

In verità io credo che in questa opinione ci 
siano molte reminiscenze di codegio, molti pre­
giudizi di memoria. E quando si vede che l'In- 
ghilterra, che prima Fadoprò con successo, l'ha 
0 abbandonata o profondamente modificata, e 

MINISTRO DI .GRASIA È (lIUSTIEIi. Io posso dare | con le tre leggi 30 agosto i 853, 26 giugno 1857 
poche spiegazioni so;pra il fatto della ricercai eSluglio 1864,ricordatedcalTonorevoleRelatore, 
di cpiesto luogo lon'tano, di quest’ isola nella | ha abolita la deportazione siccome pena, e l’ha 
quale si potesse is'tituire una colonia penale. ? ritenuta soltanto siccome temperamento alla 
Per quanto è a mia notizia non si tratta che 1; espia.zione della pena concessa, sotto nome di 
di semplici studi per vedere se, ed in quali | 'penale servitù col rilascio in licenza, a coloro
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die avessero già espiata nel regno ima parte 
della pena della redusione ; quando si consi­
dera che la Francia ritiene la deportazione sol­
tanto per certi reati, si scorge di leggieri che 
la questione della deportazione da inscriversi 
come pena nella scala generale del Codice, è 
una questione che va studiata, ripeto, con. molto 
accorgimento e con molta riflessione.

Io non ricorderò, Signori, le grandi discus­
sioni alle quali questa pena della deportazione 
ha dato luogo. Non ricorderò ciò che ne scrisse 
il Bentham in quel capitolo della sua Ojiera Des 
peines et des récompenses, che ha per titolo. De 
la déportation a Botany-Bay y non ricorderò la 
maniera con cui qualificò questa pena il nostro : 
Pellegrino Rossi, nè quello che hanno scritto i 
altri egregi penalisti ; nè mi permetto di ricor-
dare le parole scritte sull’ oggetto dall’ Or- j

- >

tolan, nel suo trattato di diritto ^
quali valgono a mostrare le gra,vi questioni i 
e i molteplici problemi che questa pena pre- | 
senta. - ' !

j

' E mi limiterò soltanto ad osservare che la ;»
questione della deportazione non può essere 
risolta se prima non si conosca, per lo meno, ' 
il luogo ove possa eseguirsi, le condizioni di | 
esso cogli stabilimenti che vi sono o vi pos- ; 
sono essere costruiti. !

ridotta in Inghilterra con le leggi del 1853., 
1857 e 1864, stabilendosi che possono essere 
deportati in una colonia penale oltre mare, i 
condannati ai lavori forzati,, o se meglio vi 
piace alla reclusione a vita, dopo otto anni 
dall’esecuzione della pena, ed i condannati 
ai lavori forzati, o meglio alla reclusione 
per durata non inferiore a dieci o quindici 
anni, quando abbiano scontato nella casa di 
forza un quarto della pena stabilita nella sen­
tenza. Una colonia agricola sarebbe in questo 
caso instituita accanto alla colonia penale, 
nella quale potrebbero essere ammessi i con­
dannati a vita dopo scontati quindici o venti 
anni, ed i condannati a tempo dopo scontati 
due terzi della pena. Ed un regolamento sta­
bilirebbe le condizioni, secondo le quali i con­
dannati potranno acquistare la egualità di co­
loni liberi.

La difflnitiva risoluzione però di tutte queste 
questioni è meritevole. Signori, di assai lun­
ghe discussioni j nè può aver luogo, come io di­
ceva, se non quando si abbia un luogo di dei)or- 
tazione e se ne conoscano le condizioni. Però io 
credo che il Senato non vorrà pel momento obbli­
garmi ad una discussione sopra epuesta materia 
grave e complicata, di cui il Senato medesimo 
si occuperà coll’assennatezza che lo distingue,

Se nel luogo di depmrtazione vi sono, o pos- j quando avrò l’onore, se mi sarà possibile, di 
sono esservi costruiti carceri penitenziarie, al-' | presentare il progetto del Codice penale.
lora si che la pena diventerebbe veramente ef- i 
flcace e repressiva, perchè all’emendazione del j 
colpevole, congiungerebbe rintimidazione della i 
minaccia e la sicurezza dell’esecuzione. Ancora '!

I

se il luogo è deserto/ aspro, tristissimo può la | 
depiortazione conservare, almeno per i primi/ 
tempi, carattere sufficiente di intimidazione e i 
di penalità. Se per contrario ai dej)ortati si | 
lascia la libertà e si concedono terre da colti- j

I

vare, allora la deportazione non può figurare i 
nella scala penale, che come è adoperata di j 
presente in Inghilterra, vai dire come pas­
saggio dalla pena della reclusione alla li­
bertà, come espurgazione dei bagni, come un 
temperamento all’espiazione della pena per co­
loro che ne hanno già eisinata una parte nelle 
case di forza o di reclusione, o meglio nei pe- 
nitenziarii. ■

E se mi è permesso di dire qualche cosa del 
concetto del nuovo Codice penale che sto stu­
diando, io dirò che nel disegno di questo la 
deportazione figura appunto nel modo che venne

Senatore GACCI4, Relatore. Non era certa­
mente intenzione della Commissione di Finanze 
in occasione di un bilancio, di provocare Lesame 
di una cosi grave questione; quindi gli accenni 
che ha dato l’onorevole signor Ministro hanno 
pienamente soddisfatto la Commissione, che lo 
ringrazia.

t

Blscsissiosì?! fid progetto «li legge per raìKFo- 
giiKìoBe della legge maggio 1871, relaìiva 
ali’siìizlaiùtà etì alla peasìone degli allicfl 
del terzo aiio di corso deirAccademia mili­
tare,V

(U. Atti del Senato N. 72).

PRESIDENTE. Essendo presente il signor Mini­
stro della Guerra, il quale mostrò molta pre­
mura perchè venissero discussi due progetti di 
legge da lui già presentati, se il Senato non 
fa opposizione, comincieremo dal secondo, che 
pare ancora gli prema d’avvantaggio, quello
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cioè per Tabrogazione della legge 28 maggio 
1871, relativa al l’anzianità ed alla pensione 
degli allievi del terzo anno di corso dell’Acca­
demia militare.

Si dà lettura del progetto di legge.
{Yedi infra.)
È aperta la discussione generale.
Nessuno domandando la parola, si passerà 

alla discussione degli articoli. ^
« Art. 1. È abrogata la legge 28 niaggio 1871 

relativa all’anzianità degli allievi dèll’ultimo 
anno di corso della Regia militare Accademia 
promossi sottotenenti. »

Se nessuno fa osservazioni, metterò ai voti 
quest’articolo..

Chi lo approva, abbia la comiDiacenza di al- 
zai'si.

(Approvato.)
« Art. 2. Gli allievi deH’ultimo anno di corso 

della Regia militare Accademia, promossi sot­
totenenti neU’esercito, vi avranno l’anziànità di 
detto grado dal giorno in cui, per determina­
zione del Ministero della Guerra, saranno stati 
promossi al mentovato ultimo anno di corso. »

(Approvato.)
« Art. 3. Durante lo stesso ultimo anno, la 

intera pensione -degli allievi sarà a carico del­
l’Erario. » •

(A]3p rovaio.)
'« Art. 4. Le disposizioni della presente legge 

sono soltanto applicabili agli allievi ammessi 
alla Regia militare Accademia dopO‘ il ,1872. »

MimSTRO DELLA GmUA. Domando la parola.
PRESIDEKTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLA GUERRA. In questo progetto di 

legge sono contenute due disposizioni a favore 
degli allievi della Regia militare Accademia; 
la prima è nell’articolo secondo, ove si stabi­
lisce che, uscendo dalla Regia Accademia mi­
litare con nomina a sottotenenti nell’Artiglie­
ria 0 nei Genio, l’anzianità del grado decorrerà 
agli allievi dell giorno in cui saranno promossi 
aH’ultimo anno di corso deH’Istitiito, per cui essi 
usciranno, dall’Accademia con un anno di an- 
zicuiità di- grado ; coll’articolo 3 si stabilisce poi 
che durante lo stesso ultimo anno di corso la 
intera pensione degli allievi debba andare a 
carico dell’Erario.

Ma con l’articolo 4 di questa stessa legge si 
viene a limitare questi due vantaggi a quegli 
allievi che entreranno nella Regia Accademia nel­
l’anno venturo , escludendone così quelli che

già vi si trovano presentemente. Ne in linea 
di diritto essi possono reclamare contro un 
provvedimento simile, dappoiché essi sono ap­
punto entrati nell’Accademia sotto l’impero delle 
disposizioni attualmente in vigore, cioè che deb- 
. bailo pagare la pensione per tre anni, e che 
uscendo dall’Accademia la loro anzianità non 
abbia a decorrere che dal giorno della loro pro­
mozione a sottotenenti nell’Artiglieria o )iel 
Genio.

Però io mi perinetto di proporre al . Senato 
una variante a questo articolo 4, mediante la 
quale sarebbe limitata l’eccezione al solo pa­
gamento della pensione, lasciando agli attuali 
allievi della Regia Accademia il vantaggio che 
nell’atto della loro promozione a sottotenenti 
abbiano a potere computare l’anzianità di grado 
dall’anno precedente.

Questo favore per gli attuali allievi io
10 chiedo al Senato, avuto riguardo particolar­
mente a quanto è proposto dalia legge che si 
discuterà in seguito, e con la quale il Governo 
chiede la facoltà di ammettere a concorso con 
gli allievi deH’Accademia degli ingegneri e de­
gli studenti in matematica per esser promossi 
ufidciali nell’Artiglieria e nel Genio.

Ora, se non si facesse questa modificazione al- 
l’art.4, ne risulterebbe che gli allievi dell’Accade­
mia verrebbero ad averne peggiorata la loro posi­
zione di fronte a coloro che nel progetto di legge 
che sarà discusso do]po il presente, si tratta di 
poter ammettere a concorso pei posii di uffi­
ciali nell’àrma di Artiglieria e del Genio. Difatti
11 concorso e la nomina per questi ultimi avrà 
luogo probabilmente nel giugno del prossimo 
anno, mentre che gli allievi deH’accademia non 
sarebbero promossi ad ufficiali che al termine 
del loro corso, cioè in luglio od in agosto; e 
quindi essi sarebbero posti dopo gli ingegneri 
e studenti di matematica che in seguito a con­
corso venissero nominati ufficiali : locchè mi pare 
non sarebbe giusto, perchè, veramente gli allie­
vi deH’Accadeinia hanno già per così dire un di­
ritto acquisito , mentre gli altri sono invece 
ammessi semplicemente per sopperire alla defi­
cienza straordinaria. Per oneste considerazioni 
io pregherei il Senato a voler modificare que­
sto articolo nel modo seguente:

« Le disposizioni del precedente articolo 3 
sono solo applicabili agii allievi ammessi alla 
Regia militare Accademia dopo il 1872. »

PRESIDENTE.'Prego l’onorevole signor Ministro
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della Guerra di far giungere al banco della ■ 
Presidenza la modificazione da lui î roposta. 

L’articolo sarebbe dunque così redatto :
« Le disposizioni del precedente articolo 3 

sono solo applicabili agli allievi ammessi alla 
Regia militare Accademia dopo il 1872. »

Se non vi sono osservazioni in proposito, si 
mette ai voti l’articolo come è stato formulato 
daironorevole signor Ministro della Guerra e di 
cui ho data lettura.

Chi lo approva, sorga.,
(Approvato.)

Bisriissieiie del progetio eli legge per faiforfe- 
ESì.?joiie ni Mìolslre della Guen’ii di aprire iiii 
coiicerso s'peciaie per posti fil sottoteiieiite 
Be=l’A?l!glle?!a e nel Genio.

(F. Atti del Senato, ìY. 71.)

r PPJSE’BIITB. Ora viene Taltro progetto di legge, 
quello cioè per rautorizzazione al Ministro della 
Guerra di aprire un concorso speciale per posti 
di sottotenente nei corpi di Artiglieria e del 
Genio.

Il signor Ministro accetta le modificazioni 
pìortate al progetto dairuflìcio Centrale? 

imsmo DELLA GUBRM. Accetto.
PRESIOEìlTE. Allora la discussione si aure sul

JL

testo del xrrogetto come fu modificato dairuffi- 
cio Centrale.
, Si darà lettura del progetto.
{Vedi infra.)

\

E a]j>erta la discussione generale.
Senatore GHJBSI. Domando la parola. 
PRSSDMTB. Ha là parola. ' ' .
Senatore CHESI. L’onorevole Ministro della 

Guerra, che con tanto zelo-e senno dà opera a 
che il nostro esercito possa essere condotto a 
quel grado di perfezione che è richiesto dai 
lirogressi della scienza militare, dai bisogni 
dei tempi e daU’alto posto che ora occupa TI- 
talia nel mondo, ha presentato due progetti di 
legge che toccano gli interessi degli alunni 
della Accademia militane.

Il primo progetto è già stato votato or ora 
dal Senato, ed. è tutto favorevole agli alunni 
della stessa Accademia.

La semplice lettura degli articoli di quel 
progetto basta a metterne in evidenza rutilità 
ed importanza neirinteresse degli allievi e delle 
loro famiaiie.

, Ma non .può dirsi altrettanto del progetto di 
legge che sta ora discutendosi.

Mi pene che questo progetto j)Ossa tornare 
in pregiudizio degli allievi deH’Accademia mi- 

I litare; ed ho perciò chiesto la parola, non già 
! per combatterlo, ma per fare qualche racco- 
i mandazione all’onorevole Ministro della Guerra.
I L’ònorevole Rehitore deirUfiScio Centrale, giU“
I stificando nella sua Relazione l’articolo 4 del 
j progetto, fa una importante dichiarazione.'
I Egli dice : << A taluni parve desidierabile il 
prescindere dal breve corso preparatorio pre­
scritto daH’art. 4, onde affrettare ed. agevolare, 
raccorrenza. Però la circolare ministeriale del 

i 27 settembre scoi'so spiega i motivi, la dui'cRa 
! e la convenienza del nrovvedimento. Gli allievi 
i provenienti daH’Università o dagli istituti ci- 
i vili difettano di alcuni elementi di cognizioni 
I militari, che posseggono quelli dei collegi mi- 
I litari. E bene (e di queste parole io prendo 
j atto) metterli possibilmente allo stesso livello. »
I Col-progetto che sta ora in discussione, rono- 
; revole Alinistro della Guerra domanda facoltà 
I di aprire un concorso per giovani che non 
I hanno studiato neirAccademia, ma che hanno 
I fatto fuori dell’Accademia i loro studi di mate- 
I matiche. Questi giovani vengono a far coiicor- 
I ronza, pei posti di sottotenente nei corpi di Ar- 
i tiglieria e del Genio, agli allievi deH’Accade- 
I mia. Non temo di andar errato asserendo chet

i questa concorrenza è tutta a danno deali al-
« «A . ^  Vi y

i lievi dell’Accademia. Mi i)are che gli uni e gli 
; altri non siano posti allo stesso livello, a quel 
I livello a cui accennava l’onorevole Relatore 
! deirufflcio Centrale colle parole che ho avuto’ 
! l’onore di riportare or ora. 
ì Infatti, prescindendo anche dai grati sacri- 
; fizi delie famiglie che devono sobbarcarsi a 
I forti dispendi per mantenere i loro figli nel- 
j rAccademia, basta leggere i programmi degli 
j esami d’aininissione pei giovani che vo.gliono 

entrare nell’Accademia, i programmi degli studi 
e degli esami finali pei corsi di ciascun anno,

I per rimanere convinti quanto difficili e gravose 
ì condizioni si richiedano , affinchè un giovane 
■ che esce dall’Accademia, possa ottenere il sospi- 
; rato grado di sottotenente ; mentre ai giovani 
I estranei aH’Accademia, che sono chiamati al 
; concorso, si richiedono condizioni assai meno 
i rigide, che al paragone possono chiamarsi 
; mo.i-to blandó c discrete. Veggo bene che si 
i tratta di un nrovvedimento straordinario c
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temporario suggerito éd inspirato dalla ne­
cessità, ed è per questo che io non intendo 
di farTi opposizione ; ma non posso astenermi 
dal pregare Tonorevole Ministro della Guerra 
a voler far in modo che, se , come do credo, 
questo progetto sarà approvato dal Parla-

I ‘ ,

mento, nell’ applicazione del medesimo siâ  te­
nuto conto delle condizioni molto diverse degli 
allievi dell’Accademia in confronto di questi 
giovani estranei, e che sia fatta in tal modo 
e in tale ristretta misura da pregiudicare il 
meno che sia possibile gli allievi dell’Acca­
demia.

Prego ancora il signor Alinistro della Guerra, 
il quale nella Relazione premessa al progetto 
di legge che or ora abbiamo votato, ammette 
egli stesso le difficoltà che s’incontrano oggi- 
giorno a rinvenir giovani che si adattino a 
fare il difficile e dispendioso corso nell’Acca­
demia, prego, dico, il signor Ministro a tro­
var modo, con . qualche savio e blando prov­
vedimento, di rendere più facile questa car­
riera per gli allievi, ed anche meno costosa 
per le famiglie.

Queste sono le due raccomandazioni che mi 
permetto di fare all’onorevole signor Alinistro, 
e spero che vorrà ad esse fare buon viso e te­
nerne conto.

MIMSTB.0 DELLA GUERRA. Domando la parola.
PRBSIDBRTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLA GUERRA. Le osservazioni fatte 

dall’onorevole Senatore Chiesi mi obbligano ad 
entrare in alcuni particolari relativamente ai 
motivi che indussero, il Governo a presentare 
l’attuale progetto , di legge, e le spiegazioni che 
darò spero, appagheranno l’onorevole preopi­
nante ed il Senato. • ■

Premetterò che i quadri organici dell’Artiglie­
ria è del Genio comportano circa 1500 a 1600 uffi­
ciali; la statistica indica che la vita media di un 
ufficiale (dico vita media militare, perchè natu­
ralmente visi comprendono anche irnolti casi in 
cui si a,bbandona volontariamente il servizio mili­
tare), è di 20 anni circa. Quindi per tenere in 
numero questo corpo di ufficiali (1600 diviso 20 
fa 80) ci occorrono 80 ufficiali di nuova nomina 
all’anno. Una parte però dei posti è riservata ai 
sotto-ufficiali, che per l’Artiglieria ed il Genio 
si può calcolare del quinto dell’anzi detta cifra 
di 80; j)er cui deducendo 16, che è il nu­
mero degli ufficiali che provengono dai sotto- 
ufficiali, restano 64 ufficiali che annualmente

devono essere forniti dall’ Accademia mili­
tar®.

Per aAmre questo contingente annuo è neces­
sario che annualmente entrino nell’Accademia 
da 70 a 80 allievi, perchè alcuni naturalmente 
sono rimandati, e non giungono sino al termine 
dei loro studi.

Ora avviene che dopo il 1866 il concorso 
agli istituti militari e l’ammissione annua de­
gli allievi sia stata oltremodo limitata, e ciò 
per molte ragioni, che sarebbe qui inutile di 
ricordare e che il Senato conosce senza dubbio.

Attualmente noi abbiamo tre corsi nell’Ac­
cademia e due nella Scuola di apjilicazione che 
corrispondono alle ammissioni fOpo il 1867.

Ebbene, in cpiesti corsi noi abbiamo nella 
Scuola di ax>plicazione 30 ufficiali nel second’anno 
e 43 nel primo, e abbiamo poi 32 allievi nel 
3° anno di corso dell’ accademia, 39 nel 2° anno 
e 80 nel 1° anno.

Di c|ui si vede, che 1’ ammissione dal 66 al 71 
è stata in media di 35 allievi per corso, invece 
di 70 a 80 quanti ne occorrono; ma trovo in­
vece che l’ammissione del 1872 ha raggiunto 
il limite che si desidera, quello cioè di circa 
80 allievi.

La maggior concorrenza di quest’ultimo anno 
dipende da molte cause, da cause che direi 
essenziali, quali sono le riforme introdotte nel- 
resercito, la riduzione dell’aspettativa, la sop- 
j)ressione e l’eliminazione di una Cjuantità di 
pericoli e di incertezze, che prima esistevano, 
onde la gioventù ritorna più volentieri alla 
carriera delle armi. A ciò si aggiunga che 
soppressa l’affrancazione, molti concorrono àgli 
istituti militari per divenire ufficiali invece di 
essere obbligati a servire da semplici soldati. 
Conseguenza di tutto ciò si e, come ripeto, che 
quest’anno 'abbiamo avuto un numero assai 
più ragguardevole di allievi.

V

Però nella situazione attimle degii Ufficiali 
di artiglieria invece di 1550 Ufficiali, quanti ne 
riclhederebbe la formazione di quest’Anna, noi 
non ci troviamo che con 1442 Ufficiali e cpiindi 
con una deficienza di 108 Ufficiali.

Nè basta ; nel progetto per rordinamento 
dell’esercito che sarà discusso quanto prima 
alla Camera dei Deputati e quindi al Senato, 
rArtiglieria ed il Genio riceveranno uno incre­
mento piuttosto considerevole ed il numero 
degli ufficiali sarà aumentato di 100 o 150; ecl è
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anche a questo maggior hi sogno che noi cloh- 
biamo provvedere.

Ciò posto, e considerato come il numero degli 
ufficiali che ci saranno dati dagli allievi del- 
TAccademia militare, per alcuni anni appena 
basterà per coprire le perdite che hanno an­
nualmente luogo, ne viene la necessità di 
dover ricorrere ad un provvedimento straor­
dinario qual è quello proposto.

Del resto, questo provvedimento non è nuòvo: 
esso si applicò già nel 1848 in- Piemonte, nel 
1856 alPepoca della spedizione eli Crimea, si 
aj)piicò poi anche nel 1859, ed eziandio nel 
1866; dunque in tutte le occasioni in cui si ebbe 
bisogno di ufficiali si ricorse a cpiesto mezzo,, di 
aprire cioè un concorso fra gli studenti di 
matematiche, apj)unto perchè gli studi da essi 
fatti corrispondono in massima a quelli che 
occorrono ad iin ufficiale di Artiglieria e del 
Genio; La sola differenza- che si fa questa 
volta dagli anni precedenti, io . credo che sia 
tutta a vantaggio degli allievi dell’Accademia.

Nelle circostanze passate, generalmente si usò 
ammettere di botto, in una sola volta, un numero 
assai considerevole di ufficiali presi fra i con­
correnti estranei: 100 ed anche 150.

Ciò doveva natura'mente portare poi qualche 
perturbazionenei successivi corsi deir Accademia; 
invece il progetto che ora si discute, dividerebbe 
le ammessioni in due anni : si vedrà poi se 
sarà il caso di. estendere le ammessioni anche 
per un altro -terzo anno ; .ma frattanto si limita 
a due anni, e ciò appunto per non ammettere 
un numero troppo grande d’ufficiali in una sol 
volta, il che porterebbe uno squilibrio troppio 
forte nella carriera fra un corso e l’altro .del­
l’Accademia, e creerebbe anche al Governo una 
difficoltà per completare l’istruzione militare di■ 4̂ep.

questi .ufflziali. . '
L’intendimento quindi del Governo sarebbe 

di ammettere nel 1873 una sessantina di uffi­
ciali ingegneri, e di ripetere la stessa cosa 
l’anno venturo. ■

Se nella legge che si è discussa precedente- 
mente non si fosse accettata la modificazione 
da me proposta, quest’ ammissione in via ' 
straordinaria certamente -produrrebbe grave 
sconcerto, perchè quelli che saranno nomi­
nati sottotenenti in seguito ad un tale con­
corso, entrando quest’anno come ufficiali d’ar­
tiglieria, passerebbero avanti a quelli uscenti 
nell’anno stesso dall’Accademia, ciò che non

sarebbe equo ; invece, in seguito airaccen- 
nata modificazione , gli. allievi del terzo anno 
dell’Accademia precederanno nella classifica­
zione d’anzianità. In questo modo, mentre si 
provvede al bisogno eccezionale che si ha di 
ufficiali nelle predette armi, si reca il minor 
danno possibile agli allievi dell’Accademia; del 
quale lieve danno d’altronde essi non avranno 
ragione alcuna di lagnarsi, visto ■ 1! ingrandi­
mento che si è dato e si sta per dare all’Ar­
tiglieria e al Genio.

C’è anche questa considerazione: che gene­
ralmente nella carriera militare vi hanno j>er 
ogni Arma -lUoli diversi’: l’Artiglieria ha un 
ruolo, la Cavalleria ha un ruolo, il Genio e la 
Famteria hanno rispettivamente il loro ruolo 
per l’avanzamento ; e ravanzamento in ciasche­
duna di queste Armi cammina secondo i posti 
che si fanno vacanti nel proprio ruolo, senza 
riguardo deH’anzianità relativa da un’Arma al­
l’altra. Ma ciò non toglie che o per eccezionali 
bisogni di servizio, o qua,ndo un’Arma venga 
a prendere un ingrandimento notevole sia in 
facoltà del Governo di prendere ufficiali in 
un’altr’Arma per farli passare in quella in cui 
succede ringrandimento; perchè il diritto degli ’ 
ufficiali, è solamente di rimpiazzar® i posti che si 
fanno naturalmente vacanti, e non già di copiire 
quelli che si fanno per creazioni nuove; locchè 
si verifica j)recisamente ora che le 80 batterie 
che a;vevamo, furono portate a 90., o tratta,si 
adesso di portarle a 100, come jinre di aumem 
tare le compagnie di piazza. Da ciò sorge il 
bisogno di un gran numero di ufficiali, che 
possonsi prendere amebe fuori dell’Accademia, 
senza recar verun danno agli allievi di questo 
Istituto. ' -

Farmi con ciò di avervi, o Signori, dimo­
strato come il presente progetto di legge sia 
perfettamente informato a principii di giustizia 
e non torni a svantaggio di nessuno, ina sia 
invece di utile pel paese. Onde concludo col 
dichiarare che non m.àncherò di tener conto, ' 
(ed in parte anzi si è già fatto colle modifica­
zioni arrecate al progetto dianzi discusso) delle 
assennate osserva,zio,ni deU’onorevole .Senatore' 
Chiesi, avendo il Go-'m-no tutto, l’interesse a 
tutelare convenientemente la sorte dei giovani 
ufficiali che escono dall’Accadernia, la quale è 
la migliore sorgente di buoni ufficiali, cioè di 
ufficiali dotati di tutti quei requisiti che si richie­
dono per le Armi di Artiglieria e del Genio.
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Senatore CHIESI. .Domando, la parola.
PRESIDSìiTE.. Ha la parola.
Senatore CHIESI. L’urgenza e la necessità di 

questo progetto di legge, era stata dimostrata 
daironorevole Ministro. :della Guerra nella Re­
lazione, colla quale accG.mpagaò il progetto me­
desimo, ed era pure stata lucidamente confer­
mata -dall’onorevole Relatore dell’ Ufficio Cen­
trale. L’onorevole Ministro della Guerra oggi 
Ira maggiorniente provata la necessità mede­
sima, ed io pure,_persuaso di questa necessità, 
ho fin da principio dichiarato che non avrei fatto 
opposizione al , presente progetto, e ringrazio 
il signor Ministro della promessa fatta di tener 
conto delle raccomandazioni che mi soii per­
messo di fargli.,

Peim non posso dissimulare che le sue pa­
role mi hanno sollevato un grave dubbio nel- 
ranimo quanto al tempo avvenire. Egli ha 
detto : Si apre un concorso per due annfi ve­
dremo al-terzo, se sarà il caso di chiedere una 
proroga 0 no. Io vorrei cheli signor Ministro 
facesse in modo che questa proroga non fosse 
necessaria, perchè appunto si. tratta di un prov­
vedimento che, volere o non volere, torna a 
danno degli allievi delFAcca,demia. È bene che 
questo provvedimento sia limitato ad-un solo 
biennio e che non si ricorra al Parlamento per 
ottenere una, proroga. E perchè appunto si 
possa ottenere questo risultato, che cioè que­
sto qDrovvedimento straordinario sia' limitato a 
soli due anni, ripeterò la stessa raccomanda­
zione che ho fatto fin da principio, che cioè il ' 
signor Ministro procuri di attuare quei blandi 
temperamenti che nella sua saviezza . crederà 1 
opportuni onde‘facilitare ed aumentare il con- 
coi'so dei giovani che desiderano di entrare 
nell’Accademia. Egli stesso ha ammesso che 
realmente vi hanno delle difficoltà a rinvenir 
giovani disposti ad entrare nell’Accademia, ed 
io credo che 1’ onorevole signor Ministro tro­
verà modo di diminuire od anche di togliere 
queste difficoltà che allontanano ora i giovani 
dall’Accademia. Io spero altresi che adottando 
egli i provvedimenti cui accenno,'sarà preclusa 
la via a qualunque proroga di questo progetto di 
legge ' e che ciuindi il provvedimento stretta- 
mente necessario per questi due anni non sarà 
più oltre protratto. ■ .

MINISTRO BELLA &HBRM. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola. .
MINISTRO DELLA GUERRA. Io ho accennato la pos­

sibilità che si dovesse prorogare per un terzo 
anno questo mezzo eccezionale, ma di una tale 
possibilità sarà poi il caso di discorrere di qui 
a due anni; per ora io non posso x̂ rendere 
impegni, tanto più che i ripieghi che suggeri­
sce l’onorevole Senatore Chiesi furono già in 
gran x̂mAe adottati dal Ministero e coronati 
da felice successo. E poi come ho detto, que­
st’anno abbiamo già raggiunto il numero,che 
ci abbisognava di allievi ; ma per i bisogni 
straoruinari non si x)uò supplire coi soli allievi 
deU’Accademia, perchè un allievo non fa ser­
vizi di rifficiale che cinque’o sei anni dopo la 
sua ammissione.

Su|)posto che l’anno venturo si avessero anche 
cento cinquanta allievi di nuova ammissione, 
questi allievi, rixDeto,non potrebbero servire come 
ufficiali di artiglieria che dopo sei anni. Ora, 
attendere sei anni .pier supj)lire alla deficienza 
che si verifica, è un tempo troppo lungo ; nè 
io potrei impegnarmi a dichiarare che non si 
dovrà ricorrere un terzo anno a questo ripiego 
di ricorrere ad ingegneri ed a studenti di ma­
tematica. Potrei prendere cxuest’impegno se nel­
l’anno venturo invece eli ammettere 50- o 60 
ufficiali di cj_uesta i>rovenienza, io ne ammet­
tessi 100 0 150, ma allora il danno degli allievi 
dell’Accademia sarebbe molto maggiore; ed è 
apxDunto j)mp rendere minore questo danno che 
io intendo limitarmi ad ammettere un po’ xmr 
anno ingegneri e studenti di matematica, in­
tercalandoli così fra corso e corso senza troppo 
spostare la. carriera degli allievi deirAccademia,

Per questa ragione mi pare che il volere fin 
d’ora assumere un impegno di non prorogare 
la légge dopo due anni riescirebbe forse a danno 
maggiore che a vantaggio degli allievi.

Devo ancora aggiungere che rammessione 
aH’Accademia è aumentata notevolmente .que­
st’anno, e cosi pure quella all’Istituto di Modena; e 
credo che l’anno venturo si potrà avere un con­
corso anche maggiore e raggiungere cxuanto 
si può desiderare; ciuindi mi pare che si sia già 
fatto molto. La mia intenzione sarebbe ancora 
di diminuire la spesa di pensione per gli allievi 
deU’Accademia e cercare ogni modo per facili­
tarne rammessione, onde il numero degli aspi­
ranti venga a suxDerare quello dei posti dispo­
nibili e siavi cosi modo di scegliere i migliori; 
se, per esempio, abbiamo bisogno di 80 allievi 
vorrei trovare 120 ammessibili e prendere gli 80- 
infimi classificati negli esami di concorso ; -aM
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iora sarebbe Yeramente risolto in modo pieno e 
soddisfacente il problema del reclutamento de- 
gii ufficiali dagli Istituti iniiitari.

PRSSIDBFTE. Se non si fanno altre osserva­
zioni nella discussione generale, ■ passeremo 
alla lettura degli articoli.

Leggo rarticolo 1. • -
« Art. 1. Il Ministro della Guerra è autoriz­

zato ad aj)rire negli anni 1873 e 1874, un con­
corso speciale, onde coprire le vacanze avve­
nute, e che potranno verificarsi nei sottotenenti 
delle armi d’Artiglieria e del Genio. »

Se nessuno domanda là parola, metterò ai 
voti quest’articolo.

Chi Tapprova, si alzi. , • '
(Ap]provato.) ■ ,
« Art. 2. Saranno ammessi al concorso i 

giovani che ne facciano domanda e soddisfac­
ciano alle condizioni seguenti;

» a) Essere regnicoli..
» ò) Avere superati, in una delle Università 

dello Stato, od in altro Istituto nazionale, od 
estero -pareggiato all’ Università, gli esami 
di calcolo infinitesimale e di meccanica razio­
nale. ’ -

» c) Aver compiuto l’età di anni 18 e non 
superare quella di anni 26 al 1 gennaio , del­
l’anno in cui avrà luogo il concorso.

» d) Soddisfare alle condizioni di . stato li­
bero, moralità ed attitudine fisica richieste per 
l’arruolamento volontario dalla vigente legge 
pel reclutamento dell’Esercito. »

Senatore CAMIZ2AR0. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore OANNIZZARO. Pregherei la Commis­

sione di volermi dare alcuni schiarimenti.
*

Per essere ammessi al concorso si richiedono 
soltanto gli esami di ccdcolo infinitesimale e di 
meccanica razionalê  ciò che secondo l’ordina­
mento delle nostre Università risponderebbe 
all’aver compito il terzo anno di matematiche, 
ed aver peimiò fatti al tri, esami che versino 
certamente sopra materie che credo 'impor­
tanti per la scuola militare ; per gl’istituti 
esteri lootrebbero darsi soltanto questi due 
esami di calcolo infinitesimale, e di meccanica 
razionale, senza aver dato l’esame p. es., di 
fisica. L’effetto quindi di questa disposizione 
sarebbe che si potrebbero presentare dei gio­
vani che escissero da qualche istituto straniero, 
i quali non sarebbero più nella stessa condi­

zione degli allievi di matematiche delle Uni- 
versità nostre. . ■ ,

Non so se vi sieno ragioni in contrario, ma 
credo che sarebbe meglio, stando all’ordina- 
mento attuale dei nostri corsi universitarii, 
che si dicesse; coloro che hanno ottenuto la 
licenza in matematichê  condizione per essere 
ammesso al corso della scuola di applicazione; 
in luogo di dire che questi giovani debbano 
aver superato soltanto gli esami di calcolo iii- 
finitesimale e di meccanica razionale.

ffilNIETRO DELLA G-UERRi. Domando la parola.
PPi,SSIDENTB. Ha la parola.
MINISTRO DELLA 6UERR,i. Premetto che anche 

in passato in consimili concorsi non si die­
dero gli esami di calcolo infinitesimale e di 
meccanica, ma si ammisero senza esame e 
per concorso di titoli quegli studenti che 
avevano ultimato il 3o anno di corso all’Uni­
versità. Abbiamo però in ciò avuto degl’in­
convenienti.

S noto pur tropj)0 che di Università in Italia 
ce ne sono molte, ma non da per tutto il li­
vello dell’istruzione è eguale ed egualmente 
rigorosi sono gli esami; quindi abbiamo preferito 
l’esame anche per poter seguire un criterio 
più esatto nelle esclusioni.

Siccome noi non vogliamo ammettere che 
una sessantina di questi concorrenti, se aves­
simo 100 0 120. domande saremmo sempre 
molto imbarazzati a fare questa esclusione 
quando si seguisse il solo sistema del concorso 
per titoli; onde preferiamo di dare l’esame, e 
resta inteso che quelli che otterranno i migliori 
punti saranno i prescelti.

Vi sono alcuni che hanno domandato l’ammis­
sione al concorso senza aver fatto i corsi uni­
versitari, ma questi non sono ammessi, ap­
punto perchè, giusta il desiderio espresso dal 
Senatore Cannizza,ro, esigési che abbiano fatto 
i loro studi in una Università e si vuole es­
sere certi che posseggano una istruzione gene­
rale completa, come appunto si richiede dagli 
studenti delle Università, i quali oltre il calcolo 
e la meccanica hanno fatto un. corso, di lette­
ratura , di fisica, di geometria descrittiva, di 
storia, scienze tutte indispensabili per gli uffi­
ciali di Artiglieria e del Genio.

Abbiamo poi ammessi' quelli, studenti aU’e- 
stero, i quali hanno frequentato Istituti che si- 
possono in certa guisa parificare all’Università, o 
dove si fanno studi comiDleti di matematiche e
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calcoli, come ad esempio è l’Istituto tecnico 
di Zurigo, il quale prepara egregiamente gli 
allievi per la nostra scuola di applicazione.

Dunque per , questa parte siamo abbastanza 
guarentiti che quel giovane che si presenterà al 
concorso, dopo aver fatto il còrso di matema­
tiche, e sia stato dichiarato idoneo,-avrà tutti 
quei, requisiti e sarà fornito di queiristruzione 
che è richiesta in un buon ufficiale d’Artiglieria.

D’altronde poi questi giovani, quando non 
avessero'tutte le necessarie cognizioni di fìsica, 
chimica, geometria descrittiva, e letteratura, 
sarebbero certamente rimandati, dappoiché non 
potrebbero seguire neppure il primo anno di 
corso nella Scuola di applicazione deirArtiglie- 
ria 6 del Genio senza la conoscenza di quelle 
scienze. . ■ ■

Dunque io credo che non sia proprio indi­
spensabile fare una variazione a questo articolo. 
Del resto però, io non mi oppongo a che venga 
modificato nel senso che i candidati debbano 
giustificare di aver ottenuto la licenza in ma­
tematiche.:

Senatore, CANNIZZiRO. Domando la parola.
PRSSIDEIfTS. Ha la parola. > ,

. Senatore OAMIZZARO. Io credo che il pensiero 
dell’onorevole signor Ministro sarebbe meglio 
chiarito col dire questo: « Avere compmfo il 
terzo anno di corso di matematica e che ahbùt 
ottenuto la licenza, o che avesse fatto in scuola, 
straniera un corso equivalente. »

Io parlo delle condizioni, d’ammissione e que­
ste sono indipendenti daU’esaine; Tesame sarà 
dato su quelle materie che saranno prescritte, 
ma nelle condizioni d’ammissione domanderei 
qualche cosa di più, perchè negli Istituti stra­
nieri può avvenire che giovani abbiano su­
perato resame sopra queste materie senza a- 
Amrlo fatto nella fìsica ed altre scienze, che 
voi dovete richiedere'. Cosicché direi : « Coloro 
che hanno superato gii 'esami del terzo anno di 
corso di matematica in una delle Università 
del Regno, od hanno fatto un corso equiva­
lente in una delle scuole straniero. »

MINISTRO DELLA GUERRA. Io non ho nessuna dif- 
fìcoltà di accettare questa modificazione.
. PRESIDENTE. L’Ufficio Centrale l’accetta?

Senatore DURANDO, i2(?/i;Aore. L’accetta.A

PRESIDENTE. Allora il signor Senatore Canniz- 
zaro abbia la bontà di .far p>en'6nire al banco 
della Presidenza il suo emendamento.

L’emendamento proposto dal Senatore Can-

nizzaro, accettato dalLUfficio Centrale e dal 
Ministro della Guerra sarebbe cosi concepito :

« Aimr ottenuto la licenza in matematiche in 
» una delle 'Università del Regno, o aimr fatto 
» in una scuola straniera un corso di studi 
» che sarà giudicato equivalente. »

Quest’emendamento verrà subita dopo il pa­
ragrafo 1. dell’art. 2.

Senatore BSRETTA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BEREfTA. In quest’emendamento si 

parla di Istituti equivalenti all’estero; ma noi 
abbiamo anche Istituti nazionali equivalenti 
app)unto negli studi a quelli che si fanno nelle 
Università del Regno, come, per esempio, gli 
Istituti tecnici superiori. Nell’articolo del pro­
getto di legge si parla effettivamente di Isti­
tuti nazionali equivalenti, ma neiremendamento 
quest’inciso sarebbe soppresso.

Io proporrei quindi, come sotto-emendamento, 
di ristabilire quest’ inciso, sperando che nè il 
proponente, nè l’onorevole Ministro avranno dif­
ficoltà di accettarlo.

Senatore Relatore. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore DiIRANDO, Relatore. Io non intendo 

che '“associarmi airosservazione deU’onorevole 
Beretta. NeU’emendamento proposta dall’ ono­
revole Cannizzciro sono stati dimenticati gi’Z-. N ORiluti nazionali. E evidente, che questi Istituti 
sono pareggiati alle Università. Dirò di più : 
oltre grisiituti nazionali di cui fece cenno l’o- 
norevole Beretta, ve ne sono altri in Italia, e, 
se non erro, ristituto superiore commerciale è 
pure in certi casi pareggiato aH’Università.

Perciò, io e; gli altri membri deU’Ufficio 
Centrale vorremmo lasciare questa uscita ai 
detti Istituti. Per conseguenza, rufflcio ade­
risce airemendaraento proposto daU’onorevole 
Cannizzaro, mantenendo p>erò le parole rela­
tive agi’Istituti nazionali.

Senatore CANNIZZARO. Farò osservare che gli 
Istituti tecnici superiori incominciano dopo la 
licenza in matematica, almeno per legge, salvo 
per ristitiito di Alilano, per cui si è fatto una 
raschiatura alla legge, e nel quale si è am­
messi dopo il secondo anno : talché se vi vo­
lete aggiungere le parole di cui si tratta, non 
sarà cosa dannosa ; ma se non le aggiun­
gete, sarà lo stesso, essendo quelle parole 
superflue ; perocché quelli. che vanno a fare
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il primo anno alFIstituto, s’intende die quel 
primo anno è una continuazione dell’Univer­
sità ed ottengono veramente la licenza in ma­
tematica. Ma legalmente, la licenza in mate­
matica non si dà che nelle Università nelle 
quali si compiono i tre anni di corso, e gli Isti­
tuti superiori, compreso quello-di Milano, non 
sono che scuole d’applicazione per gli inge­
gneri .

Del resto, non mi oppongo che siano ag­
giunte le parole in questione, per cui restino 
compresi gli Istituti pareggiati alle Università.

MMSTRO DELLA. GUERRA. Domando la parola.
PRESIDENIE. Ha la parola.
IffifISTRO DELLA GUSE,RA. Io pure a]3poggerei la 

]oroposta dell’onorevole Beretta, perchè è da ri­
tenere che vi sono anche altri Istituti oltre 
quelli di cui si è discorso, ad esempio, la scuola 
della R.-marina ; e noi abbiamo in fatti due indi­
vidui che nella scuola di marina hanno preso 
Desame di calcolo, o di meccanica, e che hanno 
presentata la loro domanda.

Da noi s’era interpretato nel senso che era 
Istituto pai'eggiato anche, la scuola di marina; 
come si considerava per tale la stessa Accade­
mia; infatti vi sono di quelli che hanno fatto 
l’esame di calcolo e di meccanica airAccademia 
e che poi sono andati via, e che ora doman­
dano di concorrere ; e noi crediamo che deb­
bano essere ammessi tanto gli uni quanto gli 
altri. Sarebbe bene perciò che si mantenesse 
la clausola di Istituti nazionali pareggiati, o 
simili.

i. , ‘ 1 - ■ .

Senatore BEREfTA. Domando la parola.
PRSSIDBIHS. Ha la parola.
Senatore BERETTA. Dal momento che il Signor 

Ministro l’ha accettato ed pi proponente non 
ha difficoltà in contrario, io crederei di tener 
fermo il mio sotto-emendamento, mantenendo 
le parole del progetto di legge : o in altro Isti­
tuto nâ zionale pareggicUo.

Senatore GADDA. Domando la parola.
PRBSIDBRTS. Ha la parola.
Senatore GADDA. Desidererei avere uno schia­

rimento .
Parlando cumulativamente degli Istituti na­

zionali e degli Istituti esteri, mi pare che noi 
mettiamo insieme due cose diverse. Yorrei sa­
pere dall’ Ufficio Centrale se da questo non po­
tranno nascere equivoci ; perchè parlando di 
Istituti esteri, noi diciamo che devono essere 
Jstituti equivalenti (non ricordo la frase, se

equivalenti o pareggi£iti). Ora io domando da 
chi dovranno essere pareggiati. Io bramerei 
che questo dubbio fosse chiarito, perchè effet­
tivamente io crederei che neirapplicare questa 
disposizione di legge, veramente potrebbero 
correre equivoci. Chi giudicherà, se gli studi 
compiuti presso questi Istituti sieno eguali a 
quelli compiuti presso le nostre Università?.

Senatore FERRARIS. Domando la parola.
PRSSIDfflTB. Ha la parola.
Se atore FERRARIS. L’osservcxzione che inten­

deva fare è precisamente nel senso di quella 
dell’ onorevole Senatore Gadda.

Nell’articolo si parla tassativamente, ma per 
cosi fare, bisognerebbe che ci fosse una legge la 
quale avesse già pareggiato alcuni Istituti ac­
cennati alle Università.

Io non vorrei ingannarmi, ma credo che 
questa legge non vi sia. Dunque è sempre il 
legislatore che parla, e non potendo citarsi uh 
altra sanzione legislativa, bisogna adoperare 
una locuzione che corrisponda a quanto è pre­
scritto dalla nostra legislazione. Quindi se non 
è, come credo, stabilito da una legge che i tali 
e tali altri Istituti sono pareggiati alle Univer­
sità, bisogna dire equivalenti vmle a dire che 
possono pareggiarsi, 0 servirsi anche di un’ altra 
espressione ; ma che non includa l’esistenza 
di una disposizione che non si trova nelle no­
stre leggi.

Senatore DURANDO, Relatore. Domando la jia- 
rola,

PRSSIDBITE. Ha la iiarola.
Senatore DDRilDO, Relatore. Io non credo che 

esista legge la quale pareggi con disposizioni 
tassative i varii Istituti esteri coi nazionali ; 
ma rintenzione dell’ Ufficio Centrale sarebbe 
che il signor Ministro, giudicando dal risul­
tato degli esami fatti dai concorrenti, veda 
egli medesimo dai documenti che saranno pre­
sentati se gli Istituti in cui furono compiuti i 
corsi si possano considerare come pareggiabili 
ai nostri. Altrimenti bisognerebbe fare una 
legge apposita, e una disposizione sull’ar- 
gomento non si potrebbe improvvisare cosi su 
due piedi. L’ Ufficio Centrale,, ripeto, crede che 
bisogni lasciare la decisione ai criterio del Mi- 
nistro della Guerra.

MMSTRO DELLE FiNAE'ZE. Domando la parola.
PRESII3ENTE. Ha; la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. A me pare che deb- 

basi fare una distinzione.
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Yi sono Istituti cosi detti superiori i cui al­
lievi sono' pareggiati per 1’ ammessione, per 
esempio, nelle amministrazioni delio Stato. L’al­
lievo,- posto il caso che esca da una scuola su­
periore di commercio, può benissimo essere pa­
reggiato ad un ingegnere laureato in una scuola 
di applicazione 'quando si tratti di applicarlo 
ad un’azienda economica. •

Ma la cosa è un po’ diversa quando si tratti 
di aspiranti al grado di ufficiale nell’Artiglieria 
0 nel Genio, militare. Allora è necessario che 
costoro abbiano fatto un esame di introduzione 
al calcolo infinitesimale, di meccanica razio­
nale, fisica, chimica e di geometria descrittiva. 
Quindi, sebbene le scuole di commercio, che 
mi pare di ̂ aver - sentito accennare, abbiano 
corsi di indole eleva,ta, pure io non . proporrei 
gli allievi di queste scuole a candidati come 
ufficiali in quellê  armi, perchè ho gran timore 
che darebbero alunni di cui il Ministrò delia 
Guerra mal potrebbe essere soddisfatto.

Mi sembra però che si potrebbero appagare. 
"tutti i desiderii quando nell’ emendamento 
presentato dali’onorevoie Senatore, Cannizzaro, 
oltre il concetto enunciato, che, cioè, i giovani 
da ammettersi abbiano fatto' un corso equiva­
lente in una scuola straniera o nazionale, si 
aggiungesse ancora che abbiano sostenuto e~ 
sami equivalenti. Imperocché non basta, a mio 
avviso, che un allievo abbia frequentato un 
corso in una scuola, che possa, sotto un certo 
punto di vista, dirsi equivalente, ma deve an­
cora aver sostenuto gli esarni. In questo modo 
sarà meglio attuato il concetto del Ministero, 
secondo il quale è a richiedersi in sostanza 
che gii esami siano eseguiti sopra 5 o 6 materie 
indicate con programmi analoghi, è si avranno 
tutte le guarentigie perchè non entrino neU’e- 
sercito, se non ufficiali i quali sieno dotati di 
tutta quella coltura, che si desidera.
■ PllESIDEfiTE. Se non si fanno altre osservazioni 

rileggo remendamento deil’oiiorevple Senatore 
Cannizzaro. , .

« Avere ottenuto la licenza in matemcxtiche . 
in una delle Università del Regnò o aver fatto 
in una scuola superiore nazionale pareggiata 
0 , in una straniera un corso e superato gli 
sami che saranno giudicati equivalenti. »
Quest’è 1’ultima formula, il Ministero l’ac- : 

etta ? ■
MINKTRO DELLA. GUBS.RA. A ccetto . i

a

PP>,ESIDEFTE. L’Ufficio Centrale accetta quest’ul- 
tima forinola dell’emendamento Cannizzaro?
' Senatore DUPUffiDO, Relatore. Accetta. 
Senatore BERETTA. Domando la parola.

' PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore EBP>.ETTA. Essendo ora riformato re­

mendamento proposto dall’onorevole Senatore 
-, Cannizzaro in, modo che comprende il sotto­

emendamento da me proposto, giusta il quale 
vengono ammessi quelli che hanno fatto studi 
anche in altre scuole equivalenti, non ha più

ì ' .

ragione d’essere il mio sotto-emendamento. 
PRESIDENTE. L’onorevole Senatore Beretta non 

, insistendo sul suo sotto-emendamendo, rimane 
i’emendainento del Senatore C.a,nnizzaro che ri- 

' leggerò prima di metterlò . ai voti. Eccone il 
j tenore:
! « Avere ottenuto la licenza in in atematiche in
; una delle Università del Regno, o aver fatto 
: in una scuola superiore nazionale pareggiata 
I 0 in una straniera un corso e superato gli 
! esami che saranno giudicati equivalenti. »
I . Senatore OAMIZZAffiO. Nel mio emendamento 
; è detto ali esami dei corsi che saranno Qiudicati 
; equivalenti.
; PRESIDENTE, ya bene. Rilegg'erò l’articolo se- 
: condo, fino al punto ove deve entrare remenda- 
{ mento.
ì « Saranno ammessi al concorso i aiovani che 
! ne facciano domanda e soddisfacciano alle coii- 
J dizioni seguenti :
i

j » a) Essere regnicoli j »
I Segue quindi remendamento testé letto.
i Se non si fanno altre osservazioni, inetto ai

/

vo-ti remendamento proposto dal Senatore Can­
nizzaro.'

: Chi lo approva, sorga.
I (Approvato.)

Ora rileggo l’intero articolo come venne mo­
dificato per metterlo ai voti.

« Art. 2. Saranno ammessi al concorso i gio­
vani che ne facciano domanda e soddisfacciano 
alle condizioni seguenti :

» a) Essere regnicoli:
. » h) Avere ottenuto- la licenza in matema­

tiche in una delle UniAmrsità del Regno, o aver 
fatto in una scuola superiore nazionale pareg­
giata 0 in una straniera un corso, e superato gli 
esami che saranno giudicati equiAmlenti.

» c) Aver compiuto 1’ età d’ anni ;18 e non 
superare quella di anni 26 al 1 gennaio dei- 
ranno in cui avrà luou'o il concorso:
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» d) Soddisfare alle condizioni di stato li- ' posta dal signor Ministro, e l’articolo resterà 
bero, moralità ed attitudine fisiche richieste ! perciò così concepito :

M ^  .  *  I .    « Il concorso sarà deliberato ih seguito ad 
I apposito esame sul calcolo infinitesimale e sulla 
* meccanica razionale; però prima di essere no- 
I  minati sottotenenti i giovani riesciti nel con- 
I corso sopraddetto dovranno servire ]Der tre mesi

per l’arruolamento volontario dalla vigente legge 
pel reclutamento deH’esercito. »

Chi approva quest’ articolo cosi emendato, 
voo-lia alzarsi.o

(Approvato.)
« Art. 3. Il concorso sarà deliberato in se­

guito ad apposito esame sul calcolo infinitesi­
male e sulla meccanica razionale ; però prima 
di essere nominati sottotenenti i giovani rie- | Sencitore DURANDO. Per evitare G|iiella cacofo- 
sciti nel concorso sopradetto dovranno servire nia nelle ultime parole dove dice neirarma di 
per tre mesi come sempilici soldati in un reggi- i Artiglieria e l’idoneità â /c armi, sarebbe meglio

j come semplici soldati nell’Arma di Artiglieria, 
I onde ne possa essere constatata l’idoneità alle

armi. »

mento d’Artiglieria, onde ne possa essere con­
statata l’idoneità alle armi. »

MINISTRO DELLA GUERRA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLA 6UEE.RA. Preg’herei il Senato di 

voler modificare una parola in quest’articolo. 
Nel terz’ultimo alinea dove è detto: per tre 
mesi come semplici soldati in un reggimento di 
Artiglieria io proporrei di dire nelVarma d'Ar- ! 
tiglieria, jierchè è iDrobabile che questi gio- '< 
vani siano mandati a fare i tre mesi come sol- ! 
dati presso la scuola stessa d’ applicazione di I 
Torino, e allora veramente non sarebbero I 
presso un reggimento, ma nell’Arma d’Artiglie­
ria; quindi jier essere più esatti io proporrei di 
sostituire alle' parole in un reggimento quelle I 
nclVanna d'‘Artiglieria. |

Senatore AMA.RI, prof. Domando la parola. j
PRESIDENTE. Il Senatore Amari ha la parola, j 
Senatore IMARI, prof. Io vorrei chiedere al- !

i

rufficio Centrale uno schiarimento sul valore ì
r

delle X->3-role ; il concorso sarà deliberato. |
MINISTRO DEILA GUERRA. Siccome il numero dei i 

po.sti è di 60, se il numero degli ammissibili è | 
maggiore, si prendono i primi sessanta, vale a i 
dire quelli che in quest’esame hanno ottenuto i : 
migliori punti. I

Senatore AMARI, prof. Ma sono ammessi al  ̂
concorso ? ■

MINISTRO DELLA GUERRA. Naturalmente al con­
corso sono ammessi tutti; ma i posti, saranno 
deliberaiti ai primi. " , ^

PRESIDENTE. Il Senatore Amari projoone un 
emendamento ? -

Senatore AMARI, prof. Io mi sono limitato a 
chiedere uno schiarimento, e sono soddisfatto 
di quello che, m’ba fornito l’onorevole Ministro.

PRESIDENTE. Se non visorio osservazioni in 
contrario si farà all’articolo 3° la correzione pro­

dire, onde ne possa essere constatata VidoneUà 
militare.

PRESIDENTE. Il signor Ministro acconsente ?
MINISTRO DELLA GUERRA. Non ho difficoltà.
PRESIDENTE. Allora l’articolo si pone ai voti con 

questa le.ggiera correzione.
Chi lo approva, sorga.
(Approvato).

« Art. 4. I sottotenenti che saranno nominati 
in seguito al concorso d’esami ed allo esperi­
mento di servizio di cui sopra, saranno ammessi 
ad un breve corso prexiaratorio agii studi della 
scuola di applicazione delle armi d’Artiglieria 

i e del Genio, e quindi al corso biennale della 
scuola medesima. »

(Ax>provato.)

Art. 5 {Aggiunto).
« Potranno essere ammessi a godere del di­

sposto della presente legge mediante concorso 
per titoli 0 quindi senza gli esami di cui al- 
l’art. 3, coloro che siano laureati Ingegneri in 
una delle scuole superiori d’applicazione di.Mi­
lano, Napoli e Torino, od in un’altra.scuoia ri­
conosciuta d’eguale grado, nazionale od estera, 
0 che alineiió abbiano superato gli esami del 
primo anno di detto corso. »

Senatore CHIESI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore OIiIB'II. Coll’articolo 3 si è stabilita 

la condizione dell’esame da subirsi dai giovani 
ammessi al concorso, i quali riuniscano le con­
dizioni richieste dall’art. 2. Invece coll’art. 5 
la Commissione crede di dover largheggiare e 
di ammettere anche un concorso senza esame, 
per puri titoli.

Io non ho difficoltà di accettare la mima
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parte di quest’articolo, che cioè possano essere j 
ammessi al concorso senza esame, e cosi per 
puri titoli, i giovani che sono laureati inge­
gneri, perchè la laurea ottenuta può bastare 
per garentirci che siausi da loro fatti tutti gli 
studi necessari per poter essere un buon uffi­
ciale di Artiglieria o del Genio'. Ma non potrei 
ammettere rultirna parte, o che almeno abbiano 
mperati gli esami del primo anno di corso. 
Mi pare che questa sia una facilitazione troppo 
larga fatta dadi’onorevole Commissione, cvppunto 
l̂ erchè si tratta di un concorso per titoli e senza 
esami, e quindi farei la p>roposta della soppres­
sióne dell’ultima parte dell’art. 5, cioè delle 
parole : o che cdmeno abbiano superato gli. 
esami del primo anno di detto corso.

Ecco la mia proposta.
Senatore DDRAHCO, Relatore. Domando la pa­

rola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore DURANDO , Relatore. La proposta 

d’aggiunta non è stata d’iniziativa deU’Ufflcio 
Centrale, fu anzi il Ministro della Guerra che 
la suggerì e l’Ufficio Centrale l’aminetteva. Le 
ragioni che indussero l’Ufficio Centrale ed il 
Ministro ad intendersi sop)ra questa aggiunta, 
le ha ampiamente dichiarate il Ministro stesso 
nel suo primo discorso, e consistono tutte nella 
tlèflcienza degli ufficiali.

Questa deficienza risale a parecchi anni ad­
dietro: rimane una grande lacuna che bisogna 
riempiere, con quali mezzi ?

Gli ingegneri laureati non saranno molti, e 
questa fu la circostanza speciale e il principale 
motivo che indusse ad ammettere queste faci- j 
litazioni,'perchè, come dissi, bisogna riempiere 
questa lacuna molto considerevole; la deficienza 
sale a più di 60, e l’anno venturo questo numero 
sarà forse maggiore; e crede l’onorevole Chiesi 
che saranno 60 gl’ingegneri che si presente­
ranno? Ne dubito assai. Invece, dopo questa 
facilitazione gli allievi verranno più volentieri. 
Noti però che si esige da essi l’esame, cosa che 
non si esige dagli ingegneri, perchè joalmente 
l’Ufficio Centrale considerò essere molto dif­
ficile che gli ingegneri già laureati volessero 
correre il nericolo di essere rimandati in un

_L

esame, menti-e avevano toccato, direi, il colmo 
della loro carriera. Con questo intendimento 
rUfliciò Centrale accettò il concetto del Ministro 
di allargare cioè maggiormente la via appunto,

in vista della deficienza a cui bisogna sop­
perire.

Senatore CHIESI. 0 io ho preso un equivoco...
PRESIDENTE. Permetta, la parola spetta prima 

al Senatore Cannizzaro, poi l’avrà lei.
Senatore CANNIZZARO. lo vorrei proporre qualche 

lieve emendamento alla redazione di questo 
articolo. Io credo che coloro che hanno supe­
rato L’esame del primo anno, dalle spiegazioni 
che ho sentito dal Ministro della Guerra, credo, 
dico, possono bene essere, capaci di entrare nella 
scuola di applicazione delle armi dotte. Io 
vorrei solamente una maggiore esattezza nella 
compilazione. .

In quest’articolo si ; aria di scuole superiori 
di applica,zione di Milano, Napoli e Torino; 
ora, quella di Milano non è chiamata scuola 
d’applicazione, ma Istituto tecnico superiore. 
Credo perciò ;.che s'arebbe meglio dire «o nel- 
VIstituto tecnico superiore di Milano o in ima 
delle scuole di applicazione del Regno» perchè 
oltre a quelle di Nap)oli e Torino ve ne sono 
deìl’aìtre a Roma, Palermo, ecc.

PRESIDENTE. Trattandosi: di emendamenti di 
pura forma, domando se l’Ufficio Centrale li ac­
cetta.

Senatore DURANDO, Relatore. Bisognerebbe 
prima conoscerli per vedere se non travisino 
poi la sostanza.

Senatore CANNIZZARO. Io vorrei prima che si 
dicesse « laureati ingegneri », perchè non in 
tutte le nostre scuole gli ingegneri prendono 
la laurea.

Per esempio l’Istituto di Milano dà il diploma, 
mentre la scuola d’applicazione di Torino dà 
la, laurea; quindi per maggior chiarezza si do­
vrebbe, dire semplicemente colobo die hmno 
ottenuto 0  laureo, o diploma cVingegnere , cose 
equipollenti e che non implicano per nulla la 
sostanza. Ma è necessario parlare di scuola ri­
conosciuta, perchè quando si dice che abbiano 
la laurea o diploma d’ingegnere, s’intende 
sempìre che trattisi di un diploma riconosciuto. 
Perciò ometterei queste parole e compirei l’ar­
ticolo dicendo « p che almeno abbiano supe- 
» rato gli esami del primo anno di-corso in 
» una scuola d’ingegneri del Regno, od in un 
» Istituto nazionale od estero equivalente. »

FRESIDEIffS. Fa opposizione TUfficio Centrale 
a questi emendamenti?

Senatore DURANDO, Rei. Dopo queste esser 
vazioni TUfficio Centrale non fa opposizione,
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PRESIDENTE, E il signor Ministro li accetta ?
MNISTRO DELLA &DERRA. Io li accetto. Mi per­

metto ancora di rispondere all’onorevole Sena­
tore Chiesi che oltre alle ragioni adotte dall’o- 
norevole Relatore deirUfftcio Centrale, si è, col- 
l’art. 5, facilitata raminissione senza esame e 
per semplice concorso per titoli, perchè real­
mente si è riconosciuto che molti giovani, e 
giovani distinti, verrebbero volentieri: ma ap­
punto perchè sono già lauireati ingegneri e già 
stati ammessi alle scuole di applicazione, rin­
cresce loro sottoporsi di nuovo ad un esame 
di calcolo e ,di meccanica razionale giacché 
espongono per cosi dire il loro amor proprio. 
Quindi noi crediamo utile di ammettere al con­
corso per titoli questi giovani, che altriménti 
non siqiresenterebbero;' e ciò d’altronde si fa in 
molte altre candere, cioè si ammette il concorso 
per esami, e quello per titoli : ed a quest’ultimo 
sono appunto ammessi quelli sui quali non c’è 
nessun dubbio d’idoneità, mentre il concorso 
per esami, viene limitato a quelli sui quali si 
può aver qualche dubbio.

PRESIDENTE. Allora rileggerò l’articolo con le 
modificazioni di forma proposte dal Senatore 
Cannizzaro e accettate dall’TIfììciò Centrale e 
dal signor Ministro.

<i Art. 5. Potranno essere ammessi a godere 
del- disposto della presente legge mediante con­
corso per titoli e quindi senza gli esami di cui 
all’articolo 3, coloro che hanno la laurea o il 
diploma d’ingegnere o che almeno abbiano su­
perato gli esami del primo anno di corso in una 
scuola d’ingegneri del Regno o in un Istituto 
che sarà giudicato equivalente. »

Chi lo approva, sorga.
(Approvato.)
PRESIDENTE. Lo squittinio segreto di questo 

progetto si farà insieme ad altri ; ora si passa 
allo spoglio dello squittinio già compiuto.

Domani l’ordine del giorno sarà il medesimo 
salvo ad aggiungere quei progetti di legge ch< 

I potranno essere in pronto.
1

I Risultato della votazione :
1. Costituzione de’Consorzi per irrigazione

Votcìnti 75 
Favorevoli 69 
Contrari 6

(Il Senato approva.)
2. Assestamento definitivo del conto gene­

rale dell’ Amministrazione del’© finanze per 
gli anni 1869 e 1870.

V otanti
Favorevoli 69 
Contrari 6

(Il Senato approva.)
3. Spesa straordinaria per riparazioni ad 

opere idrauliche in seguito alle inondazioni 
del 1872 e soccorsi ai danneggiati poveri.

y otanti 75
Favorevoli 71 
Contrari 4

(Il Senato approva.)

4. Approvazione de’ conti amministrativi del- 
r esercizio 1861 per le antiche iirovincie del 
Piemonte, e per quelle della Lombardia, del­
l’Emilia , delle Marche, dell’ Umbria e della 
Toscana.

V otanti 75
Favorevoli 68 
Contrari 7 ,

«

(Il Senato approva.)

La seduta è sciolta (ore 5 1{2).


